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Presidente. Par l i , onorevole Gussoni, poi 
par lerà l 'onorevole ministro di agricoltura, 
indus t r ia e commercio. 

Gussoni. Ho già accennato che il l imi te 
dei 14 anni di età per le indus t r ie tessil i , 
lana, cotone e lino, sarebbe accet tabi le; che 
per le industr ie seriche forse, i l l imite dei 12 
anni dovrebbe esser preso in considerazione. 

Io vengo qui, in certo qual modo, impres-
sionato dalla relazione dell 'associazione se-
rica di Milano, di cui conosco i componenti , 
conosco il presidente, t u t t a gente al t ruis t ica, 
che forse sarà pa r t i t a dal concetto di t i ra re 
un poco l 'acqua al suo mulino (Sì ride), ed 
impressionato dal l ' idea dei socialisti , i quali 
probabi lmente , sono stat i negoziatori per 
vedere se, domandando molto, possono ot-
tenere qualche cosa. 

Per questa considerazione mi associo 
alla proposta dei 12 anni , purché sia stabi-
li to dal la legge che f ra c inque anni il li-
mite di età sarà aumenta to a 13 anni . E per-
chè determino questo te rmine? Perchè, in 
questo termine noi cominceremo già a pre-
parare quelle scuole e quegl i i s t i tu t i e t u t t e 
quelle organizzazioni, che saranno necessa-
r ie ad evi tare che i g iovani operai debbano 
avere il lavoro a domicilio, che sarebbe il 
lavoro p iù in fame che si possa immaginare ; 
perchè mentre la nostra legge stabil isce che 
i locali siano aereati , t u t t i sappiamo come 
si lavora nelle case. 

Dunque insis terei nel mio emendamento 
come un emendamento educatore e prepa-
ratore. 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onore-
vole minis t ro di agricoltura, indust r ia e 
commercio. 

Baccelli Guido, ministro di agricoltura, indù-
dustria e commercio. I miei egregi colleghi 
della Commissione possono a t tes tare che in 
questo articolo, per ciò che r igua rda il 
lavoro delle cave, ossia il lavoro sotter-
raneo, avevo domandato i 14 anni compiuti . 
Però ta lune riflessioni, alle quali ho dovuto 
far buon viso, anche perchè conformi al 
mio profondo convincimento, mi hanno fa t to 
r inunziare a cotesto t e rmine approfi t tando 
del disposto dell 'art icolo 4. 

Se non vado errato, t u t t a la discussione 
che è s tata fa t t a finora e che prosegui rà a 
farsi, approderà a quel convincimento che 
espressi ieri in torno a siffat ta legge, che 
sta t ra le leggi difficilissime, o quasi im-
possibili per l 'estensione infinita e var ia 
della casuistica. La sicurezza e la bontà 

della legge, a mio modesto modo di vede re r 

avrebbe dovuto consistere in ciò: afferma-
zione di quat t ro o cinque capisaldi immu-
tab i l i ed alla s t regua di quest i quat t ro o 
cinque capisaldi, come ad inconcussi pr in-
cipi, r idur re e g iudicare tu t t a l 'estesa ca-
suist ica ; armare il minis t ro dei poter i neces-
sari, ma temprandol i con idonee cautele, 
come tu t t i conoscete meglio di me. 

Siccome ciò che costituisce il convinci-
mento mio sta appunto nell 'ar t icolo 4°, così' 
ho desist i to dal mio desiderio anche viva-
cemente esposto (lo che possono i miei col-
leghi at testare) ed ho veduto che applicando* 
il disposto dell 'art icolo 4°, avre i avuto i 
mezzi di fare tu t to ciò che voi desiderate ; 
perché avvezzo alla contemplazione dell ' in-
finita var ie tà dei casi, dovrò por tare in quelli 
tu t to il cri terio che un na tura l i s t a por ta 
nel peso differenziale di un caso o dell 'al-
tro. Yoi vedrete che non solo si t r a t t e rà del la 
determinazione dei lavori insalubri , ma an-
che di lavori eccessivamente faticosi, perchè 
i lavori eccessivamente faticosi evidente-
mente non consentono col manten imento 
della buona salute. 

Se voi, egregi colleghi ed amici, vi per-
suaderete di questa mia fede, che ormai è 
fede convinta, io credo che andremo in fondo 
senza gravi difficoltà; ma se ognuno di voi 
vorrà in t rodurre nel la legge la sua idea, 
per quanto giusta , per quanto conveniente, 
ma solo appl icabi le in un punto dell 'estesa 
ed infini ta casuistica, noi cadremo arrem-
bati , r imarremo per is t rada e non arrive-
remo mai a concludere nul la sopra una 
legge tanto rec lamata che costr inge me, an-
che febbr ic i tante , a s tar qui con voi, perchè 
desidero v ivamente che questa legge final-
mente approdi . (Bravo !) 

Abbiate la bontà di seguire un uomo 
mezzo malato che per amore delia legge vi 
fa questa preghiera. {Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore. 

Di San Giuliano, relatore. Dopo quanto ha 
det to l 'onorevole ministro, poco mi resta da 
agg iungere per il dovere che m' incombe di 
dare brevi schiar iment i agli ora tor i che 
hanno presentato emendament i . A n z i t u t t o 
debbo r ingraz ia re l 'onorevole Indel l i p e r 
non avere ins is t i to nella sua proposta, fa-
ci l i tando così il compito comune della Com-
missione e del Governo. 

Non dubito che l ' impor t an t e problema 
a cui egli ha accennato, della connessione,. 


